Melevisione 2009 – SCALETTA N. 058
B.Tognolini - Tema: MONELLERIE
Personaggi: MILO, LUPO, STREGA, SHIRIN 

Canzone nuova: 




«LA MONELLA INVISIBILE»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Chi bussa? Nessuno!
1’45”

Milo riposa tranquillo sdraiato sul suo letto, leggendo un libro. Suona una campanella. Non è stata mai usata, credo. Milo infatti spiegherà che è la nuova campanella per i visitatori che ha appena montato giù ai piedi delle scale. Sbuffando un po’ si alza, si fa alla porta, apre, guarda giù: non c’è nessuno. Torna a leggere. La campanella suona ancora, la scena si ripete. Però stavolta lui ha sentito una risatina repressa e ha capito chi è: Shirin. Speriamo che la cosa non continui. E invece si ripete una terza volta. Stavolta Milo, sul pianerottolo, sgrida affettuosamente Shirin. Che non risponde. Milo torna dentro, si rimette a leggere, aspetta un po’: lo scherzo non si ripete più. Però anche l’ora della lettura è finita, deve uscire per andare al Chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Shirin, Milo, Lupo. Uffa che noia!
5’

Lupo Lucio aspetta impaziente il suo Tiramisuper: il folletto perdigiorno non si vede ancora. 

Arriva Shirin, annoiata e contrariata. Chiede al Lupo se vuole giocare con lei, ma il Lupo ha ben altro per la testa. Shirin prende a fargli scherzi: da dietro le spalle lo tocca, gli tira la coda, poi si immobilizza facendo finta di niente. Lupo Lucio ride di lei. Vista! Sei stata tu! Non è ancora nata la genietta che lo possa gabbare. 

Arriva Milo, lancia un saluto sorridente a Shirin, che gli tiene il broncio e siede in disparte dando le spalle ai due. Milo versa il Tiramisuper che Lupo Lucio reclama: non certo come cibo, perché per sfamarlo ci vuole ben altro; diciamo… come ricostituente, pozione energetica per la sua caccia. Si è accorto che dopo un buon Tiramisuper è più sveglio, più forte, più veloce. Corroborato, il Lupo parte.

Milo deve scendere in cantina: chiede a Shirin se, dopo tutti quegli scherzi, ha voglia di aiutarlo con certi recipienti che deve portar su. Shirin, imbronciata, risponde che è di malumore e non ha voglia di aiutarlo.

Scomparso Milo nella cantina, Shirin medita. Uffa, oggi si sta proprio annoiando. Non può fare scherzi, tutti la vedono subito. Bisognerebbe essere... invisibili! Come sarebbe bello! Potrebbe far scherzi a tutti e nessuno capirebbe chi è stato. E se, per una volta sola… usasse il suo desiderio del giorno per realizzare quel gioco? Ma sì, per una volta! Voglio essere invisibile a tutti i fiabeschi del Fantabosco! Voglio il mantello dell’Invisibile! Assonai! Masannai! Darascìri! Giri giri! Si sente un glissato di magia, ma nulla pare cambiato, tranne un mantello lucente sulle spalle di Shirin. Che si guarda in torno, eccitatissima. Chissà se è davvero invisibile. Deve trovare qualcuno per fare la prova! Shirin esce di corsa.

Qui sono state fuse due scene, per ottenere le 7 scene richieste da una puntata con Canzone

Strega Varana arriva al Chiosco, in cerca di un incantesimo particolarmente malvagio contro i noiosi Fantaboschini. Ne enumera due o tre terrificanti: come trasformare un folletto in un lombrico e farlo beccare da una gallina; come far cadere tutti i denti a una principessa; come fare uno scambio di teste fra una balia e un cuoco. Questo è orribile! Ride immaginando Balia Bea con la testa di Cuoco Basilio e viceversa…

Arriva Shirin, comincia a ronzarle intorno. La Strega pare non vederla e Shirin non sta nella pelle: funziona! Ora potrà fare tutti gli scherzi che vuole. Comincia subito, ma non è così semplice: Strega Varana non la vede ma le sue doti stregali sentono una presenta intorno. Dove sei? Chi sei? Non ti vedo ma ti sento! Shirin, un po’ delusa, conclude che sarà più facile divertirsi con qualcun altro, e corre via.

Brontolando – Chissà chi biscia secca sarà stato! – Strega Varana torna ai suoi filtri e Libroni.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Shirin. I fantasmi selvaggini.
2’

Lupo Lucio, con sguardo vigile e posa vigorosa, attende nascosto in agguato. Con convinzione si riconferma: quel Tiramisuper è un toccasana, si sente di poter fulminare col solo sguardo la più veloce delle lepri. Se solo qualcuna osa passargli davanti… Ed ecco Shirin che gli corre davanti al naso ridendo. Ehi! Chi è? Chi è che ride? Chi osa ridere di un feroce Lupo di fiaba?… Comincia una serie di scherzi, un tirare di coda, un bussare di spalla, un frustare con fronde, che in breve ubriaca il povero Lupo. Per buona misura, la pestifera monella comincia a fare versi di uccelli e porcelli, sostenendo di essere il fantasma di tutta la selvaggina che il Lupo ha cacciato e divorato. In preda al panico il Lupo fugge ululando. Shirin si scompiscia dal ridere.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Shirin. Burle dappertutto!
3’30”

Milo esce dalla cantina con una torre vacillante di mastelli e recipienti di legno vuoti, da portare via perché non gli servono più . Li posa sul bancone e parla al bambino. Eh sì, oggi Shirin è proprio scatenata. Capiterà anche a lui, qualche volta, no? Quelle giornate in cui non si riesce a stare fermi, viene voglia di giocare e combinarne qualcuna, e i grandi alla fine si spazientiscono. Be’, poverini, un po’ hanno ragione. Non capita anche a te, qualche volta, a scuola, che qualche compagno diventa una mosca molesta, ti si appiccica e ti assilla di scherzi e non ti lascia più in pace? E come ti senti? Non vorresti che smettesse? Milo spera che Shirin si sia un po’ calmata. Riprende la sua torre traballante di recipienti per portarli via, ma…

… ha appena fatto tre passi che un ululante Lupo Lucio irrompe di corsa, si getta ad abbracciarlo balbettando frasi sconnesse sui fantasmi selvaggini, e provocando la fragorosa catastrofe dei recipienti per le terre. Respira, Lupo Lucio, dimmi cosa hai visto –  Visto niente, ma sentito fin troppo… Mentre il Lupo racconta del suo incontro con uno stuolo di fantasmi di animali, ecco Shirin che con faccia da birba felice si avvicina alle loro spalle. Comincia in tono minore, con piccoli assaggi: un rumore di fronda di qua, un oggetto che cade di là, un soffio in un orecchio a Milo, un bel tirotto di coda a Lupo Lucio. Eccoli! – strilla il Lupo – Sono qua! Mi hanno seguito! Da questo punto la scena potrà essere tracciata per linee generali e con suggerimenti, ma andrà costruita teatralmente col contributo degli attori: una piccola sarabanda di scherzi di Shirin invisibile ai danni dei due. Pizzicotti, tiri di maniche e di maglie, scarmigliate di capelli, grida e risate. Lupo Lucio è ancora spaventato, Milo è perplesso, in parte divertito, e comincia a sospettare. Shirin, sei tu? Ma come pigna hai fatto a renderti invisibile! Smettila! L’ho capito che sei tu, e… sai? Ti vedo! Sei… lì! 

Ma subito gli arriva un calcetto nel sedere dalla parte opposta. Ah! Brutta pigna di una demonietta!
Shirin infine si siede, ansimante e ridente. Sì, basta. Qui hanno capito che sono io. Andiamo in qualche altro posto un po’ più… emozionante! Shirin esce.

Piccola coda  di Milo che spiega al Lupo terrorizzato che non sono i fantasmi delle sue prede, ma una genietta in crisi di monelleria che ha trovato il modo di rendersi invisibile.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Shirin. Invisibile davvero!
2’

Strega Varana sta colando le ultime gocce di un filtro dentro una bottiglia di bibite identica a quelle che stanno sul Bancone di Milo. Un tempo e arriva Shirin. Invisibile e furtiva si avvicina alle sue spalle. Sta per allungare una mano per toccarla quando la Strega prorompe in una risata. Sì! Il Filtro Formicarium! Finalmente è riuscita a distillarlo! Basterà che i fiabeschi bevano una goccia di questa innocente bibita, e saranno trasformati in formiche per tutta la loro vita! Shirin, spaventata, fa per andarsene ma inciampa in qualcosa. Il rumore fa voltare la Strega. Chi c’è? Chi è entrato invisibile nel mio Antro? Strega Varana prende uno specchio, lo punta e vi vede riflessa Shirin. Ah, sei tu, zanzara molesta! Ti piace giocare con l’invisibilità? Eccoti accontentata, ora ci giocherai per sempre! Un gesto, una scintilla di magia, e Shirin scompare nel nulla. Risata malvagia della Strega, che nasconde la bottiglia nella borsa e si incammina.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Shirin, Strega. Il burlatore burlato.
5’

Milo, aiutato da Lupo Lucio, raccoglie e rimette in pila i recipienti. I due ragionano su quanto si debba essere pazienti coi piccoli insopportabili monelli. Il Lupo dice che mamma Raska non scherzava: quando lui e i fratellini si azzuffavano troppo, ne prendeva un paio fra i denti per la collottola e via, fuori dalla tana! 

Arriva Strega Varana, si avvicina al Bancone, non vista estrae la bottiglia dalla borsa e la infila fra le altre. Chiede a Milo la sua Scivolizia col verme: deve brindare a una buona notizia. Milo, cordiale, dice che non si può brindare da soli, anche lui e il Lupo berranno con lei se lei dirà di che buona notizia si tratta. La buona notizia, confida con degnazione la Strega, è che presto nel Fantabosco sorgerà… un bel formicaio. E lei ne è così felice che mescerà personalmente le bibite per il brindisi coi suoi cari nemici. Versando dalla bottiglia che contiene il filtro, la Strega riempie due bicchieri. Ma prima che Milo e Lupo Lucio possano afferrarli, i bicchieri si ribaltano da soli spandendo il loro contenuto sul Bancone, mentre si sente la voce di Shirin. 

Non bevete, Milo! È un incantesimo! Vi trasformerà in formiche! Strega Varana si guarda intorno inferocita.

Ah, dannata guastafeste! Mi son dimenticata di renderti muta, oltre che invisibile! Dove sei? 

Ma Milo le si para davanti. Strega Varana, ti è andata male anche stavolta! Fai subito tornare visibile Shirin, se non vuoi che riferisca a Re Quercia che volevi trasformarci tutti in formiche. Sai che non la prenderebbe bene. La Strega, ribollendo d’ira, fa un gesto nell’aria, e Shirin riappare dal nulla. Con sollievo si piazza davanti a Milo. Mi vedi? Poi davanti a Lupo Lucio. Mi vedi? Poi davanti alla Strega, e le mostra la lingua. Milo la blocca. Ora basta, Shirin. Devi sapere che gli scherzi sono belli quando…
CANZONE NUOVA: “MONELLERIE”. Cantano Milo, Shirin e Strega Varana. Tema indicativo del ritornello: La differenza è grande / La differenza è seria / fra una monelleria e  una cattiveria.

Finita la canzone, Strega Varana minacciando cupe rivalse, se ne va. Shirin chiede a Milo se almeno un po’ si siano divertiti anche loro agli scherzi di prima. Milo sì, confessa che si è divertito un po’; il Lupo no, non si è divertito per niente. Milo si fa promettere da Shirin che per oggi la pianterà con gli scherzi, e le suggerisce di versare a Lupo Lucio un bel Tiramisuper per farsi perdonare. 

Quindi, rimasto solo, saluta il bambino. Gli scherzi sono una bella cosa, e le monellerie sono nella natura dei bambini come le risate. Però bisogna capire quanto a lungo, quando, dove e soprattutto a chi fare gli scherzi: chi li apprezza e ci si diverte, e chi invece si irrita e… TOC! Non può finire perché una pigna secca lo colpisce in testa. Si volta: Shirin e Lupo Lucio, ridendo come i matti, lo stanno bersagliando con piccole pigne secche. Milo saluta precipitosamente il bambino, raccoglie le pigne e le rilancia indietro.

